
Confrontiamo i candidati a Sindaco
sui temi ambientali

Asti, giovedì 11 Maggio 2017 ore 21 

Chiesa del Gesù nel complesso del 
Museo Paleontologico Territoriale

dell'Astigiano (Michelerio)

Circolo Legambiente Gaia di Asti, Circolo Legambiente Valtriversa, 
Cittadinanzattiva ïTribunale per i Diritti del Malato, FIAB, LIPU di Asti, 

Movimento Stop al Consumo di Territorio e Osservatorio del 
Paesaggio



Confrontiamo i candidati a Sindaco
sui temi ambientali

Preparazionedelle domande: Circolo Legambiente Gaia di Asti, Circolo 
Legambiente Valtriversa, Cittadinanzattiva ςTribunale per i Diritti del 
Malato, FIAB, LIPU di Asti, Movimento Stop al Consumo di Territorio e 
Osservatorio del Paesaggio

Organizzazionedelle risposte: Angelo Porta

Ripreseaudo-video: Mara Visonà

Post-processing e rendering: Giulio Bilato

Moderatore: Marco Devecchi



1. PIANO REGOLATORE di ASTI 
Å Sandro Mortarino ïForum Salviamo il Paesaggio

2. CONTENITORI VUOTI
Å Tiziana Valente - Cittadinanzattiva ïTribunale per i Diritti del Malato

3. AGRIVILLAGE
Å Sandro Mortarino - Movimento Stop al Consumo di Territorio

4. PIANO URBANO DEL TRAFFICO
Å Augusta Mazzarolli - Urbanista

5. MOBILITÀ SOSTENIBILE E CICLABILITÀ
1. Gigi Fiore - FIAB

6. CONSUMI ENERGETICI NEGLI EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI
Å Angelo Rossi - LIPU

7. TELERISCALDAMENTO
Å Angelo Porta ïCircolo Legambiente Valtriversa

8. PIANO DEL VERDE URBANO
Å Marco Devecchi ïOsservatorio del Paesaggio per il Monferrato e lôAstigiano

9. RIFIUTI
Å Giancarlo Dapavo ïCircolo Gaia Legambiente di Asti

10.USO DI DISERBANTI ED INSETTICIDI IN CITTÀ
Å Angelo Rossi - LIPU



1 - PIANO REGOLATORE di ASTI
Sandro Mortarino ïSalviamo il Paesaggio

Il Piano Regolatore di Asti, in vigore dal 2000, ipotizza una città con oltre 127 mila abitanti a
fronte dei 76.387 odierni. L'importante censimento realizzato dal Comune a seguito delle
istanze del Movimento Stop al Consumo di Territorio, registrava che le abitazioni sfitte
"palesi" a inizio 2013 erano pari a 1.786 alloggi vuoti che garantirebbero un tetto ad altri 4
mila residenti circa; a questo totale andrebbe aggiunto anche il dato delle "seconde case":
oltre 6 mila. Il tutto a fronte di dati demografici molto chiari: mentre la popolazione è stabile
da decenni intorno ai 73.000-76.000 abitanti (nel 1971 i residenti in Asti erano 76.151,
appena 200 in meno di oggi), a inizio 2013 erano censite 41.775 abitazioni di cui solo
33.360 occupate, eppure sono stati ancora realizzati molti nuovi palazzi e nuovi negozi
consumando ulteriore suolo.

Lei intende avviare rapidamente un percorso che definisca un nuovo piano
urbanistico generale piú realistico in relazione allôandamentotendenziale della
popolazione, alla presenza di un così elevato stock edilizio inutilizzato, alle unità
produttive vuote ed in definitiva alle reali esigenze della cittadinanza?



PIANO REGOLATORE di ASTI



2 - CONTENITORI VUOTI 
Tiziana Valente - Cittadinanzattiva ïTribunale per i Diritti del Malato

Nel centro di Asti esistono da anni numerosi grandi
contenitori abbandonati, sia di proprietà pubblica che
privata (ad esempio il vecchio Ospedale): ritiene doveroso
che lôAmministrazioneincentivi e guidi, al di là di quanto già
previsto dal PRG vigente, gli interventi di trasformazione
urbanistica e/o di recupero funzionale dei medesimi
nell'ambito di un progetto complessivo di valorizzazione
culturale, sociale, turistica della città?



CONTENITORI VUOTI

Massimo Cerruti - Cinque Stelle si

Angela Motta - PD si

Giuseppe Passarino - Lista civica si

Angela Quaglia - Lista civica si

Maurizio Rasero - Forza Italia si

Biagio Riccio - Lista civica si 

Beppe Rovera - Lista civica si



3 - AGRIVILLAGE
Sandro Mortarino - Movimento Stop al Consumo di Territorio

Sul progetto Agrivillage (grande centro commerciale alle porte di Asti

sulla direttrice per Chivasso) si hanno dati completi anche se non sempre

ñsicuriò(30.000-40.000 m2 di superficie, 150.000 m2 totali, 1.000.000 di

visitatori/anno, 400 ñbottegheò,nuovo casello autostradale e nuova

stazione ferroviaria, etc). Molti ritengono che un insediamento di queste

dimensioni darebbe il colpo di grazia ai piccoli negozi della zona Ovest di

Asti, altri ne vedono gli aspetti positivi.

Lei ritiene che:

SI: Il progetto debba essere autorizzato

NO: Il progetto non debba essere autorizzato



Agrivillage

Massimo Cerruti - Cinque Stelle no

Angela Motta - PD

Giuseppe Passarino - Lista civica no

Angela Quaglia - Lista civica no

Maurizio Rasero - Forza Italia

Biagio Riccio - Lista civica

Beppe Rovera - Lista civica no



4 - PIANO URBANO DEL TRAFFICO
Augusta Mazzarolli - Urbanista

L'Organizzazione mondiale della sanità (OMS o WHS) considera lôinquinamentodellôariacome il principale rischio

ambientale per la salute nel mondo. La Commissione Europea deferirà lôItaliaalla Corte di Giustizia per le eccessive

emissioni di Pm10 e Pm2.5, le polveri sottili e ultrasottili, proseguendo la procedura di infrazione aperta a giugno del

2016; il Governo ha proposto di dividere lôeventualemulta tra i comuni che non hanno provveduto a intervenire con

limitazioni del traffico e delle emissioni, e Asti potrebbe essere uno di questi. Ma oltre ai danni prodotti

dallôinquinamento,il traffico privato contribuisce a rendere meno vivibile la città di Asti.

L'Organizzazione mondiale della sanità (OMS o WHS) considera lôinquinamentodellôariacome il principale rischio

ambientale per la salute nel mondo. La Commissione Europea deferirà lôItaliaalla Corte di Giustizia per le eccessive

emissioni di Pm10 e Pm2.5, le polveri sottili e ultrasottili, proseguendo la procedura di infrazione aperta a giugno del

2016; il Governo ha proposto di dividere lôeventualemulta tra i comuni che non hanno provveduto a intervenire con

limitazioni del traffico e delle emissioni, e Asti potrebbe essere uno di questi. Ma oltre ai danni prodotti

dallôinquinamento,il traffico privato contribuisce a rendere meno vivibile la città di Asti.

Ritiene prioritario studiare e realizzare al piú presto un nuovo piano urbano del traffico (realistico, condiviso e

applicabile) che preveda, nellôarcodel mandato elettorale, la chiusura progressiva del centro, la

disincentivazione del traffico privato parassita e la contemporanea offerta di frequenti mezzi pubblici a basse

emissioni (tra cui i treni riattivando le linee sospese) e parcheggi di interscambio lungo le direttrici di arrivo in

città (Corso Savona, Corso Casale, Corso Alessandria, Corso Torino)?





5 - MOBILITÀ SOSTENIBILE E CICLABILITAË
Gigi Fiore - FIAB

Oggi Asti è negli ultimi posti tra le province piemontesi per i percorsi ciclabili urbani: diversi

segmenti di piste di varie lunghezze, generalmente senza interconnessione, spesso senza

protezione dal traffico veicolare, manutenute in maniera non continuativa; inoltre il progetto di

servizio di biciclette pubbliche è fallito. In altre città (ad esempio Verona o Ascoli Piceno) è

stata istituita con successo una Consulta con lo scopo di studiare e attuare il Piano Urbano

della Mobilità sostenibile (realistico e condiviso): una rete completa di piste ciclabili

interconnesse, un servizio di biciclette pubbliche, interventi per la sicurezza della mobilità

urbana, parcheggi per bici in edifici pubblici e privati, promozione dellËutilizzo delle biciclette.

Lei ritiene utile istituire una Consulta per la mobilità sostenibile, organismo permanente

allargato allËAmministrazione comunale, alle istituzioni cittadine, ai gruppi ambientalisti

e alle organizzazioni professionali, con ruolo consultivo-propositivo e di verifica delle

iniziative per migliorare la mobilità urbana sostenibile e favorire lËuso della bicicletta in

città, prendendo spunto da quanto realizzato in altre città simili ad Asti, tenendo conto

dei successi ed insuccessi del recente passato?



MOBILITÀ SOSTENIBILE E CICLABILITÀË

Massimo Cerruti - Cinque Stelle si

Angela Motta - PD si

Giuseppe Passarino - Lista civica si

Angela Quaglia - Lista civica si

Maurizio Rasero - Forza Italia si

Biagio Riccio - Lista civica si/no

Beppe Rovera - Lista civica si


